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Premessa 
In osservanza a quanto stabilito dalla legge n. 190 del 2012 e dal P.N.A., il presente Piano contiene anzitutto una 
mappatura delle attività dell’Ordine che potrebbero essere maggiormente esposte al rischio di corruzione, il livello 
di rischio assegnato a ciascuna di esse e inoltre la previsione degli strumenti che l’ente intende attuare per la 
prevenzione di tali rischi, oltre a quelli già in uso.  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 attuativo della legge anticorruzione così 
come modificato dal D.lgs. n. 97/16, il presente Piano contiene anche il Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità dell’Ordine.  

L’Ordine attraverso il presente Piano individua per il triennio 2021 – 2023, la propria politica anticorruzione e 
trasparenza, i propri obiettivi strategici, i processi individuati come maggiormente esposti al rischio e le misure - 
obbligatorie e ulteriori - di prevenzione della corruzione.  

Individua, inoltre, nella sezione trasparenza la propria politica e modalità di pubblicazione dei dati di cui al D.lgs 
33/2013, nonché le modalità per esperire l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato.  

Inoltre, il PTPCTI è finalizzato anche a determinare una piena consapevolezza che il manifestarsi di fenomeni di 
corruzione espone il Consiglio Direttivo a gravi rischi soprattutto sul piano dell’immagine e può produrre delle 
conseguenze, anche sul piano penale, a carico del soggetto che commette la violazione.  

Il piano ha quindi l’obiettivo di:  

- sensibilizzare tutti i soggetti destinatari ad impegnarsi attivamente e costantemente nell'attuare le misure di 
contenimento del rischio previste nel presente documento e nell'osservare le procedure e le regole interne;  
- assicurare la correttezza dei rapporti tra il Consiglio dell’Ordine e i soggetti che con la stessa intrattengono 
relazioni di qualsiasi genere, anche verificando eventuali situazioni che potrebbero dar luogo al manifestarsi di 
situazioni di conflitto d'interesse;  
- vigilare sul rispetto delle disposizioni relative alla inconferibilità e alla incompatibilità degli incarichi previste 
dal D.lgs. 39/2013.  

È fatto obbligo a tutti i soggetti indicati nel successivo paragrafo 1.2. di osservare scrupolosamente le norme e le 
disposizioni contenute nel presente piano e di segnalare al responsabile dell’anticorruzione e della trasparenza 
ogni violazione e/o criticità dello stesso.  

Nella predisposizione del presente PTPCTI,  l’Ordine tiene conto della propria peculiarità di ente pubblico non 
economico e applica il principio di proporzionalità, di efficienza e di efficacia, avuto riguardo alle proprie 
dimensioni, all’organizzazione interna, alla circostanza che la gestione e amministrazione dell’ente è di natura 
mista, ovvero di pertinenza sia degli organi di indirizzo politico-amministrativo (Consiglio dell’Ordine-Assemblea) 
sia dei collaboratori impegnati in attività amministrative e gestionali.  

L’OIPO-AP/FM è un ente autofinanziato per il tramite del contributo degli iscritti, e ad altri fattori che di volta in 
volta possano ritenersi incidenti sulla struttura e sugli obiettivi del Piano.  

L’attuazione del PTPCTI risponde all’obiettivo del Consiglio Direttivo dell’OIPO-AP/FM di rafforzare i principi di 
legalità, di correttezza e di trasparenza nella gestione delle attività svolte.  

A tal fine lo sviluppo e l’implementazione di un complesso di misure aventi lo scopo di prevenire il rischio di 
corruzione costituisce il mezzo per favorire l'applicazione dei suddetti principi, promuovere il corretto 
funzionamento della struttura, tutelare la reputazione e la credibilità dell’azione del Consiglio dell’Ordine nei 
confronti di molteplici interlocutori.  

Il rispetto delle disposizioni contenute nel PTPCTI da parte dei soggetti destinatari intende favorire l'attuazione di 
comportamenti individuali, ispirati all’etica della responsabilità ed in linea con le diverse disposizioni di legge ed i 
principi di corretta amministrazione, in ossequio all’art. 97 della Costituzione italiana.  

L’adozione e l’attuazione del Piano, peraltro, non si configurano come attività una tantum bensì come un processo 
ciclico in cui gli strumenti vengono sempre migliorati, adattati, modificati o sostituiti in relazione al feedback 
ottenuto dalla loro applicazione.  

L’impegno che sta compiendo l’OIPO-AP/FM è quello di mettere a punto degli strumenti di prevenzione mirati e 
sempre più incisivi nella logica di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione della corruzione, 
compatibilmente con ridotta dimensione organizzativa. 

Le disposizioni del PTPCTI si applicano, per quanto compatibile, ai seguenti soggetti:  
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a. Componenti del Consiglio:  
b. Consulenti/collaboratori esterni;  
c. Collegio Revisori;  
d. Titolari di contratti per lavori, servizi e forniture. 
 

Modifiche al precedente PTPCTI 2020-2022 

Si evidenzia che a seguito del recente insediamento (20.02.2021) del nuovo Direttivo, l’elaborazione del presente 
Piano ha richiesto tempo per la rivalutazione del pregresso rispetto agli atti, ai regolamenti, linee guida, procedure 
al fine di renderlo più rispondente alla realtà attuale. Il passaggio di consegne ha richiesto tempo per il ritardo in 
cui si è acquisita la documentazione. 

Rivedere i rapporti contrattuali con i consulenti e collaboratori esterni, quali consulente contabile e tecnico 
informatico, sciogliendo le collaborazioni poste in essere dal precedente Consiglio, ritenute non rispondenti alle 
necessità organizzative e funzionali dell’Ordine.  

L’attuale Consiglio Direttivo ha dovuto provvedere alla chiusura e riapertura del sito istituzionale, poiché la 
piattaforma era priva di certificazione di sicurezza, avvalendosi dell’operatività dei propri consiglieri.    

Inoltre si è dovuto provvedere alle procedure necessarie per la nomina del RTPC e inserimento nel sito ANAC, 
riscontrando alcune difficoltà tecniche informatiche che hanno rallentato tale procedimento. 

C’è stato un adeguamento sulle modalità del riconoscimento e valutazione delle aree a rischio corruzione secondo 
le indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi del PNA 2019, è stato sicuramente più incisivo il 
coinvolgimento dell’attuale struttura organizzativa Consiglio Direttivo e Revisori. I quali hanno individuato 
situazioni e metodi valutativi più congrui e scelte amministrative e di contabilità atte ad abbassare il rischio 
rilevato. 

Inoltre per rafforzare l’Organismo di controllo interno dei Revisori si è provveduto a mettere in atto tutte le 
procedure per il bando per selezione per l’assunzione il Presidente Revisori iscritto al registro dei revisori legali 
esterno all’ordine.  

L’attivazione di tutta la struttura Organizzativa ha dato modo al RCPT di elaborare un piano più rispondente alla 
attuale situazione oltre all’attivazione del nuovo sito istituzionale secondo le indicazioni ANAC. 

  
Riferimenti Normativi 

Il presente Piano Triennale per la prevenzione della corruzione, la trasparenza e l’integrità (d’ora in poi, per brevità, 
anche “PTPCTI” oppure “Piano”) è stato redatto in conformità alla seguente normativa.  

A. Disposizioni relative agli obblighi di prevenzione e repressione di fenomeni corruttivi:  
- Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione".  
- Circolare Ministero per la Pubblica Amministrazione e la semplificazione 25 gennaio 2013 n. 1 recante “Legge 
n. 190 del 2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”.  
- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni".   
- Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190".  
- Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche".  
- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
- PNA predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed approvato dall’A.N.AC. con delibera. n. 
72/2013 del 11.09.2013;  
- D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” convertito con modificazioni 
dalla L. 221/2012;  
- Delibera ANAC n. 75 del 24/10/2013 del recante "Linee Guida in materia di codici di comportamento delle 
pubbliche amministrazioni".  
- Legge 27 maggio 2015, n. 69 recante “Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, 
di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”.  
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- Delibera ANAC n. 10/15, recante “Individuazione dell’autorità amministrativa competente all’irrogazione 
delle sanzioni relative alla violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs. 33/2013)”.  
- Determinazione n. 8/15 recante “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 
- Delibera ANAC n. 12/15, recante “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”. 
- D.lgs. n. 97/16, recante “semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”. 
- Delibera n. 831/16, recante “approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”. 
- Delibera n. 1310/16, recante “prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.  
- Delibera n. 1134/17, recante “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” che assimila gli Ordini Professionali, dal punto di vista 
adempimentale, agli enti pubblici economici. 
- Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 recante “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano 
Nazionale Anticorruzione”.  
- Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 recante “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”. 
- Delibera numero 177 del 19 febbraio 2020 - Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche 
 

B. Disposizioni normative riguardanti i reati di corruzione  

Tra i possibili reati che possono compiersi nei confronti e ai danni del patrimonio e del buon funzionamento 
della P.A., in conformità alla Legge n. 190/12, in relazione all’attività svolta dall’Ordine ed ai rischi nei quali 
potrebbe incorrere, sono stati ritenuti potenzialmente inerenti le seguenti fattispecie di reato: 

- Articolo 314 c.p. - Peculato.  
- Articolo 316 c.p. - Peculato mediante profitto dell’errore altrui.  
- Articolo 316- ter c.p. - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato.  
- Articolo 317 c.p. - Concussione.  
- Articolo 318 c.p. - Corruzione per l'esercizio della funzione.  
- Articolo 319 c.p. - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio.  
- Articolo 319 ter - Corruzione in atti giudiziari.  
- Articolo 319 quater c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità.  
- Articolo 320 c.p. - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio.  
- Articolo 318 c.p.- Istigazione alla corruzione.  
- Articolo 323 c.p. - Abuso d’ufficio.  
- Articolo 328 c.p. - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione.  
- Art. 640, comma 2, n. 1, C.p. – Truffa in danno allo Stato, di altro Ente pubblico o dell’Unione europea.  
- Art. 640-bis c.p - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche.  
- Art. 640-ter c.p. - Frode informatica.  
- Articolo 2635 c.c. – Corruzione tra privati  
- Articolo 2365-bis – Istigazione alla corruzione tra privati (introdotto dal D.lgs. n. 38/17)  
- Articolo 2635-ter – Pene accessorie (introdotto dal D.lgs. n. 38/17)  
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SEZIONE 1 – ORDINI DELLA PROFESSIONE OSTETRICA  

 
1.1 NATURA GIURIDICA E FUNZIONI DELL’ORDINE PROFESSIONALE 
 
L’Ordine, è stato costituito dal D. Lgs CPS 13 settembre 1946, n.233 dal relativo regolamento di esecuzione 
approvato con DPR 5 aprile 1950, n.221, e con le successive L.N. 3 11 gennaio 2018. Gli Ordini della Professione 
Ostetrica sono costituiti in ogni provincia o circondario interprovinciale o regionale. 

L'ordinamento giuridico italiano prevede che per esercitare la professione di ostetrica, in qualsiasi forma, è 
obbligatoria l’iscrizione all’albo professionale. La finalità di tenuta dell’albo è il perseguimento dell'interesse 
pubblico ovvero la tutela della salute collettiva.  

Si tratta di Ente dotato di propria autonomia organizzativa e funzionale che persegue non solo finalità proprie della 
professione, ma anche obiettivi di tutela della salute della collettività, secondo i dettami delll’art. 4 della Legge 
31.1.2018, n. 3 (in materia di riordino delle professioni sanitarie) ha natura giuridica di ente di diritto pubblico e 
sancisce quanto sotto riportato. 

Gli Ordini e le relative Federazioni nazionali:  
a) sono enti pubblici  non  economici  e  agiscono  quali  organi sussidiari dello Stato al fine di tutelare  gli 

interessi  pubblici, garantiti dall'ordinamento, connessi all'esercizio professionale;  
b) sono   dotati   di   autonomia   patrimoniale,  finanziaria, regolamentare  e  disciplinare  e  sottoposti  alla   

vigilanza   del Ministero  della  salute;   
c) sono  finanziati  esclusivamente   con   i contributi degli iscritti, senza oneri per la finanza pubblica; 
d) promuovono  e  assicurano  l'indipendenza,  l'autonomia  e  la responsabilita' delle professioni e dell'esercizio 

professionale,  la qualita'  tecnico-professionale,  la  valorizzazione  della  funzione sociale, la salvaguardia dei  
diritti  umani  e  dei  principi  etici dell'esercizio   professionale   indicati   nei   rispettivi   codici deontologici, 
al fine di garantire la tutela della salute individuale e collettiva; essi non svolgono ruoli di rappresentanza 
sindacale;  

e) verificano il possesso  dei  titoli  abilitanti  all'esercizio professionale  e  curano  la  tenuta,  anche  
informatizzata,  e   la pubblicita', anche  telematica,  degli  albi  dei  professionisti  e, laddove previsti dalle 
norme, di specifici elenchi;  

f) assicurano un adeguato sistema di informazione sull'attivita' svolta, per garantire accessibilita' e trasparenza 
alla loro  azione, in coerenza con i principi del decreto legislativo 14 marzo 2013,  n. 33;   

g) partecipano alle procedure relative  alla  programmazione  dei fabbisogni di professionisti, alle attivita' 
formative e all'esame di abilitazione all'esercizio professionale;  

h) rendono  il  proprio  parere  obbligatorio  sulla  disciplina regolamentare dell'esame di abilitazione all'esercizio 
professionale, fermi restando gli altri  casi,  previsti  dalle  norme  vigenti,  di parere obbligatorio  degli  Ordini  
per  l'adozione  di  disposizioni regolamentari;  

i) concorrono con le autorita' locali e centrali nello  studio  e nell'attuazione dei provvedimenti che possano 
interessare l'Ordine  e contribuiscono con le istituzioni sanitarie e formative  pubbliche  e private alla 
promozione, organizzazione e valutazione delle attivita' formative e dei processi di aggiornamento per  lo  
sviluppo  continuo professionale  di  tutti  gli  iscritti  agli  albi,  promuovendo  il mantenimento dei requisiti  
professionali  anche  tramite  i  crediti formativi acquisiti sul territorio nazionale e all'estero;  

j) separano, nell'esercizio della funzione disciplinare, a garanzia del diritto di difesa, dell'autonomia e della 
terzieta' del giudizio disciplinare, la funzione istruttoria da quella  giudicante. A tal fine, in ogni regione sono 
costituiti uffici  istruttori  di albo, composti da un numero compreso tra  cinque  e  undici  iscritti sorteggiati 
tra i componenti delle commissioni disciplinari  di  albo della corrispettiva  professione,  garantendo  la  
rappresentanza  di tutti gli Ordini,  e  un  rappresentante  estraneo  alla  professione nominato dal Ministro 
della salute. Gli uffici istruttori, sulla base di esposti o su richiesta del presidente della competente 
commissione disciplinare   o   d'ufficio,   compiono   gli    atti    preordinati all'instaurazione   del   procedimento   
disciplinare,   sottoponendo all'organo giudicante la documentazione acquisita  e  le  motivazioni per  il   
proscioglimento   o   per   l'apertura   del   procedimento disciplinare, formulando in questo caso il  profilo  di  
addebito.  I componenti  degli  uffici  istruttori  non possono  partecipare   ai procedimenti relativi agli iscritti 
al proprio albo di appartenenza;  

k) vigilano  sugli  iscritti  agli  albi,  in  qualsiasi   forma giuridica svolgano la loro attivita' professionale,  compresa  
quella societaria, irrogando sanzioni disciplinari secondo  una  graduazione correlata alla volontarieta' della 
condotta,  alla  gravita'  e  alla reiterazione dell'illecito, tenendo conto  degli  obblighi  a  carico degli iscritti,  
derivanti  dalla  normativa  nazionale  e  regionale vigente  e  dalle  disposizioni  contenute  nei  contratti  e   
nelle convenzioni nazionali di lavoro.  
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L’Ordine della Professione di Ostetrica di Ascoli Piceno e Fermo - OIPO-AP/FM, come richiamato da ora in poi nel 
documento, è un ente pubblico non economico di organizzazione, promozione, vigilanza e disciplina professionale 
di categoria istituzionalmente riconosciuta.  

È annoverato tra gli enti pubblici non economici e, come tale, rientra per la parte che concerne gli obblighi di 
pubblicizzazione dei processi di selezione, nell’ambito di applicazione del D.lgs 165/2001, delle norme di 
contabilità pubblica e del D.lgs 50/16 ovvero del Codice dei contratti. 

L’Ordine elegge in assemblea nelle modalità definite dalla L.N. 3/2018, fra gli iscritti all'albo, il Consiglio Direttivo, 
composto in numero di 7 (sette) membri.  

Ogni Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri un presidente, un vicepresidente, un tesoriere ed un segretario; 
il presidente ha la rappresentanza dell’Ordine. I componenti dell’Ordine durano in carica quattro anni. 

Unitamente al Consiglio Direttivo è eletto, con le stesse modalità e tra le ostetriche iscritte all’albo, il Collegio dei 
Revisori, composto da due componenti effettivi e da uno supplente. Il collegio revisori ha un Presidente revisore 
iscritto nel Registro dei revisori legali individuato tramite avviso pubblico per la selezione dei candidati. 

Il Consigli Direttivi si sciolgono quando non siano in grado di funzionare regolarmente. Lo scioglimento viene 
disposto dal Ministero della salute, sentita la Federazione Nazionale Ordini Provinciale Ostetriche – FNOPO come 
richiamato da ora in poi nel documento.  

Gli Ordini regionali, interprovinciali e provinciali delle ostetriche sono riuniti nella Federazione Nazionale Ordini 
della Professione di Ostetrica (FNOPO), con sede a Roma.  

 

1.2 ASSETTO ATTUALE DELL’ORDINE INTERPROVINCIALE DELLA PROFESSIONE OSTETRICA DI ASCOLI PICENO E 
FERMO 

In esecuzione delle norme contenute nel Dlgs CPS 13 settembre 1946, n.233 e successive modificazioni contenute 
nella Legge 3/2018, e nel relativo Regolamento approvato con D.P.R. 5 aprile 1950, n. 221 e successive 
modificazioni, hanno avuto luogo, nei giorni 13 e 14 marzo 2021, le elezioni del Consiglio Direttivo e del Collegio 
dei Revisori dell'OIPO-AP/FM. 

A seguito della distribuzione delle cariche, tenutasi il giorno 20 febbraio 2021 i due organi risultano così composti: 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Irene Marzetti               - Presidente 

Alessandra Ciuti            - Vicepresidente 

Maria Valentina Oddi   - Segretaria 

Luana Verdecchia         - Tesoriere 

Sonia Concetti.              - Consigliera 

Luana Gaetani               - Consigliera 

Elisabetta Mandolesi   - Consigliera 

 

COLLEGIO REVISORI 

Laura Fermani                - Revisore Effettivo  

Ilaria Lucidi                     - Revisore Effettivo  

Silvana Fiacconi             - Revisore Supplente  

PRESIDENTE REVISORE SELEZIONE IN ATTO* 

 

 

 

 

Presidente Revisore a seguito di Bando Pubblico per selezione con scadenza il 25 aprile 2021 e pubblicato attraverso il 
sito istituzionale dell’Ordine, è stato nominato con delibera_______ del Consiglio Dire

Il numero iscritte/i al 31-12-2020 risulta 138. 

I membri del Consiglio Direttivo e del Collegio Revisoti non hanno rilasciato la dichiarazione di cui all’art. 14 del D.lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, nella parte in cui stabilisce la pubblicazione dei dati patrimoniali dei componenti degli organi di 
indirizzo, poiché il decreto legislativo n. 97 del 2016 ha ristretto l’anzidetto obbligo ai soli componenti degli organi di 
indirizzo politico di Stato, regioni ed enti locali [art. 13, lett. b), che ha modificato l'art. 14 del D.lgs. 33/2013].  

Sul sito istituzionale sono pubblicati i curriculum dei membri del Consiglio Direttivo e Collegio Revisori. Si notifica che 
non è previsto nessun compenso per i suddetti membri, ogni attività svolta all’interno dell’Ordine per la funzionalità 
degli uffici, lo svolgimento di tutte le attività amministrativo contabile e in rappresentanza presso le sedi istituzionali 
e funzionali per la categoria, sono a mero titolo gratuito. 
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1.3 FUNZIONI PRINCIPALI CONSIGLIO DIRETTIVO E COLLEGIO REVISORI 

Il Consiglio Direttivo dell’OIPO-AP/FM con incarico quadriennale, eletto dall’Assemblea elettiva composta dalle/dagli 
iscritti/e all’Albo, ha le seguenti attribuzioni conferite dalle Legge: 

a) Compilare e tenere l’Albo Provinciale della professione di ostetrica e pubblicarlo al principio di ogni anno; 
b) Vigilare sulla conservazione del decoro e dell’indipendenza dell’Ordine e dei professionisti iscritti; 
c) Designare i rappresentanti dell’Ordine presso commissioni, enti e organizzazioni di carattere provinciale o 

comunale; 
d) Promuovere e favorire tutte le iniziative tese a facilitare il progresso culturale e scientifico degli iscritti; 
e) Concorrere con le autorità locali nello studio e nell’attuazione dei provvedimenti che comunque possono 

interessare l’Ordine e la Professione; 
f) Esercitare l’azione disciplinare nei confronti dei sanitari liberi professionisti o dipendenti iscritti nell’Albo, 

salvo in ogni caso, le altre disposizioni di ordine disciplinare e punitivo contenute nelle leggi e nei regolamenti 
in vigore; 

g) Interporsi, se richiesto, nelle controversie fra iscritto ed iscritto, o fra iscritto e persona o enti a favore dei 
quali il sanitario abbia prestato o presti la propria opera professionale, per ragioni di spese, di onorari o per 
altre questioni inerenti all’esercizio professionale, procurando la conciliazione della vertenza e, in caso di 
non riuscito accordo, dando il suo parere sulle controversie stesse. 

h) La normativa regolamenta tutte le attribuzioni sia degli Ordini sia della FNOPO e dei loro organi collegiali e 
monocratici. 

Il Consiglio Direttivo provvede al funzionamento amministrativo dell’Ordine e all'amministrazione dei beni 
dell’Ordine attraverso i singoli organi e su approvazione dell’Assemblea che si riunisce due volte l’anno per 
l’approvazione degli indirizzi politici amministrativi e dei bilanci preventivi e consuntivi 

La Presidente dell’Ordine, oltre ad avere la rappresentanza legale, cura l'esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio Direttivo e dirige l’attività degli uffici.  

Il segretario è responsabile del regolare andamento dell'ufficio. Sono ad esso affidati l'archivio, i verbali delle 
adunanze dell'assemblea e del Consiglio, i registri delle relative deliberazioni, il registro degli atti compiuti in sede 
conciliativa, il registro dei pareri espressi dal Consiglio, nonché gli altri registri prescritti dal Consiglio stesso. 
Spetta al segretario l'autenticazione delle copie delle deliberazioni e degli altri atti da rilasciarsi a pubblici uffici o, 
nei casi consentiti, ai singoli interessati.  

Il tesoriere ha la custodia e la responsabilità del fondo in contanti e degli altri valori di proprietà dell’Ordine e può 
essere tenuto a prestare una cauzione, di cui il Consiglio direttivo determina l'importo e le modalità. Il tesoriere 
provvede alla riscossione delle entrate dell’Ordine e paga, entro i limiti degli stanziamenti del bilancio, i mandati 
spediti dal presidente e controfirmati dal segretario; ed è responsabile del pagamento dei mandati irregolari od 
eccedenti lo stanziamento del bilancio approvato. Il tesoriere tiene i registri di contabilità previsti dalla legge. 

Quale organismo di controllo è il Collegio dei revisori composto da 2 membri effettivi e 1 supplente interni,  e dal 
Presidente Revisore esterno che con la L.N. 3/2018 e successivo D.M. 15 marzo 2018, che ha apportato modifiche 
al D.Lgs. C.P.S. 233/46, che ha il compito di vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell'Ente, 
nello specifico si prevede: 

- la revisione e i pareri di legge al Bilancio preventivo e al Rendiconto annuale dell’Ente; 
- la verifica degli equilibri di bilancio e il rispetto della Legge in materia patrimoniale e finanziaria; 
- il parere alle variazioni e agli assestamenti di bilancio; 
- le verifiche trimestrali della corretta tenuta della contabilità e della cassa; 
- altre eventuali verifiche e/o interventi alla bisogna (es. variazioni di bilancio). 

 
 

1.4 REGOLAMENTAZIONE CONTABILE E AMMINISTRATIVA 

La natura giuridica di ente pubblico non economico, come maturata negli anni, ha collocato gli ordini professionali 
nell’ambito di applicazione del D. lgs 165/2001 e di tutte le norme che da esso discendono, ivi incluso il codice dei 
contratti pubblici e le norme sulla contabilità pubblica nonché le norme sulla trasparenza e sull’anticorruzione.  

Riguardo a specifiche misure di contenimento della spesa pubblica, la legge ha specificatamente esentato gli ordini 
professionali in quanto non incidono sul conto consolidato dello Stato.  

l legislatore ha poi integrato nel tempo le attribuzioni degli ordini professionali, prevedendo specifici ruoli in tema 
di formazione e aggiornamento professionale ed in tema di assicurazione professionale per gli iscritti agli albi.  
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In forza dell’obbligo formativo in capo agli iscritti all’albo, la FNOPO e gli Ordini territoriali hanno anche un ruolo 
regolamentare, autorizzatorio e di certificazione dell’aggiornamento professionale degli iscritti e che, 
specificatamente per le professioni sanitarie, è inquadrato e regolamentato dalla normativa vigente 
sull'educazione continua in medicina (ECM).  

In particolare con DPR 137/2012 è stato istituito l’Albo unico nazionale tenuto dalla FNOPO.  

La FNOPO inoltre ha avviato convenzione collettiva per tutti gli esercenti la professione ostetrica come introdotto 
dalla L. n. 24 8 marzo 2017, recante la dicitura “Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona 
assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie” 
Inoltre è doveroso richiamare la Legge 30 ottobre 2013, n. 125 (in G.U. n. 255 del 30 ottobre 2013) -  disposizioni 
urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. – che conferma 
l’esclusione dall’applicazione delle misure note come “spending review” a patto che gli Ordini professionali siano 
in equilibrio economico e finanziario e fermo restando l’adeguamento ai principi di contenimento e 
razionalizzazione.  

Da questo articolato quadro normativo si evince la necessità di armonizzare le norme istitutive e regolamentari 
precipuamente ordinistiche con le norme che discendono dalla natura e qualifica di ente pubblico non economico, 
armonizzazione che dovrebbe essere realizzata quanto prima.  

Allo stato attuale e in forza del quadro normativo riassunto permane quindi una rilevante peculiarità in ordine al 
sistema dei processi organizzativi tale da rendere difficile una definizione coerente dei diversi processi, con  

particolare riferimento anche alla struttura dei controlli ed alle aree sensibili nel cui ambito possono, anche solo 
in via teorica, verificarsi episodi di corruzione. 

Tale difficoltà ulteriormente sovraccaricata dalla ridottissima dimensione dell’Ordine e dall’assenza dell’organico. 
Si evidenzia quindi che le cariche istituzionali dell’Ordine mantengono, ai sensi della legge istitutiva, precise 
deleghe gestionali non solo di tipo politico-istituzionale, ma anche di tipo amministrativo contabile e finanziario, 
mediante poteri di spesa, di organizzazione delle risorse strumentali e di controllo.  

Sono di fatto responsabili in via esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.  

L’unico organismo di controllo interno è il Collegio dei revisori con il Presidente Revisore, figura esterna all’Ordine 
introdotta dalla L.N. 3/2018 e successivo D.M. 15 marzo 2018, che ha il compito di vigilanza sulla regolarità 
contabile e finanziaria della gestione dell'Ente, nello specifico si prevede: 

- la revisione e i pareri di legge al Bilancio preventivo e al Rendiconto annuale dell’Ente; 
- la verifica degli equilibri di bilancio e il rispetto della Legge in materia patrimoniale e finanziaria; 
- il parere alle variazioni e agli assestamenti di bilancio; 
- le verifiche trimestrali della corretta tenuta della contabilità e della cassa; 
- altre eventuali verifiche e/o interventi alla bisogna (es. variazioni di bilancio). 
E’ stata inoltre regolamentata l’importante funzione disciplinare attribuita ai Ordini territoriali (nei confronti degli 
iscritti all’Albo) e alla FNOPO (nei confronti dei componenti dei consigli direttivi dei Ordini Collegi).  

Gli organi competenti ad esercitare il potere disciplinare sono: i Consigli Direttivi degli Ordini nei confronti degli 
iscritti all’Albo provinciale; il Comitato Centrale della Federazione nei confronti dei componenti i Consigli Direttivi; 
la Commissione Centrale per gli Esercenti le Professioni Sanitarie (C.C.E.P.S.) nei confronti dei propri membri 
professionisti e dei membri del Comitato Centrale della Federazione.  

Nell’ultima L.N. 3/2018 il potere disciplinato sugli iscritti è affidato a uffici istruttori di albo regionali. 

L’ OIPO-AP/FM ha approvato nel corso degli anni regolamenti interni, linee guida e procedure per il corretto 
funzionamento dell’ufficio, per la contabilità e la trasparenza delle attività dell’Ordine. Alcuni documenti sono in 
fase di revisione, e altri redatti e deliberati dal nuovo Consiglio Direttivo e sono in attesa dell’approvazione 
prossima Assemblea e della FNOPO.  

 

1.5 ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA/CONTABILE E GIURIDICA DELL’ORDINE INTERPROVINCIALE DELLA 
PROFESSIONE OSTETRICA DI ASCOLI PICENO E FERMO  

 
Per tutta l’attività amministrativa/contabile e giuridica, di seguito riportata in una tabella, da non ritenersi 
comunque esaustiva, risulta a carico di: Presidente, Vice presidente, Segretario e Tesoriere del Consiglio Direttivo, 



Via delle Torri, 43  - Ascoli Piceno 63100 - CF 92031040444 
www.ordineostetricheapfm.it  segreteria@ordineostetricheapfm.it   PEC ostetricheapfm@arubapec.it  

10 -30 

con nessun supporto di segreteria da impiegati esterni elemento reso inevitabile in virtù delle ridotte dimensioni 
dell’ente: 
 

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA/CONTABILE E GIURIDICA 
Gestione delibere di spesa  Elaborazione, stesura bilancio preventivo e relazione 
Emissione reversali e mandati Elaborazione, stesura conto consuntivo e relazione 
Rapporti con la Banca  Attività di ricerca e studio  
Redazione libri contabili Controllo regolarità incassi riscossione quota iscritte/i 
Rapporti con IgiPa Provvedere al recupero delle quote non riscosse 
Attività di studio, ricerca e verifica di mandatari 
qualiticati per Intermediario tecnologico per il 
sistema PagoPa 

Redazione denunce obbligatorie 

Redazione e rivisitazione regolamenti  Studio documenti, atti parlamentari e normativa 
Attivazione Bando Presidente Revisore contabile, 
selezione candidati 

Gestione rimborsi organi elettivi 

Elaborazione pareri di competenza Riunioni CD e Revisori Conti e Presidente Revisori 
Procedure di acquisizione di beni e servizi Rapporti fornitori, contratti, convenzioni 
Attività di studio e ricerca Pubblicazione sul sito istituzionale dei bilanci 

 
L’attività amministrativa/istituzionale è operata dal Presidente e dal Consiglio Direttivo. Tali processi sono diretti 
dalla presidente dell’Ordine e supportati dal Segretario.  
Di seguito è riportata una tabella, da non ritenersi comunque esaustiva, delle attività di pertinenza dell’area 
amministrativo-istituzionale, tenuto conto della necessaria trasversalità di alcuni affari, resa inevitabile anche dalle 
ridotte dimensioni dell’ente: 

 
 
Il bilancio è alimentato annualmente dalla contribuzione obbligatoria da parte delle iscritte all’albo provinciale. Il 
Consiglio in accordo con l’Assemblea delle/degli iscritte/i, entro i limiti strettamente necessari a coprire le spese 
dell’Ordine, stabilisce una tassa annuale, una tassa per l'iscrizione nell'Albo.  

Per la riscossione dei contributi, dovuti dalle iscritte/i ai sensi delle norme istitutive degli Ordini e della normativa 
vigente sul sistema riscossione per le pubbliche amministrazioni, si sta attivando il sistema PagoPa.   

L’OIPO-AP/FM ha stabilito dal 2000 la quota iscritte/i pari a 104,00 euro quota individuale per 138 iscritte/i.

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA/ISTITUZIONALE 

Processi di comunicazione istituzionale sia 
all’interno che all’esterno dell’Ordine 

Protocollo in entrata e in uscita e archiviazione 
documentale 

Rapporti con altri Ordini interprovinciali Assistenza Organi Istituzionali Pubbliche relazioni 
Comunicazione con le iscritte/i Raccolta documentazione/pratiche e creazione dossier 
Preparazione riunioni Consiglio Direttivo Atti e documenti forniti 
Gestione testi di comunicazione istituzionale Verbali e delibere 
Elaborazione e stesura relazioni Agenda impegni e scadenzario delle attività secondo gli 

obblighi di legge 
Gestione e aggiornamento Albo: iscrizioni, 
trasferimenti e cancellazioni 

Trasmissione Albo alla FNOPO e movimenti d’Albo 

Elaborazione pareri di competenza Attività di studio e ricerca 
Elaborazione statistiche Rilevazione bisogni formativi 
Elaborazione regolamento organizzazione eventi 
formativi e informativi 

Organizzazione congressi, convegni, corsi aggiornamento 

Raccolta documentazione/pratiche e creazione e 
digitalizzazione e archiviazione  

Costruzione e gestione sito web  

Organizzazione Assemblee Stesura relazioni attività Consiglio Direttivo 
Stesura linea guida per Assemblee e Consigli direttivi 
in modalità remota 

Vigilanza sull’attivazione delle delibere 

Attivazione contratto per la fornitura della posta 
certificata PEC a tutte/i iscritte/i 

Presenziare ai Consigli Nazionali 



 

Il bilancio dell’ente, preventivo e consuntivo, è formulato in adeguamento alla normativa della contabilità pubblica, 
adattata a livello regolamentare alle peculiarità dell’Ordine ed alle dimensioni dell’ente.  
I principali processi amministrativi sono connessi alle attività politico-istituzionali, delineate dalle leggi istitutive, e 
riguardano:  

- le procedure elettorali del Consiglio Direttivo, dell’Ordine dei revisori dei Conti nonché le nomine delle 
cariche istituzionali;  
- l’approvazione dei bilanci di previsione e consuntivo da parte del Consiglio direttivo prima e delle 
Assemblee delle iscritte/i poi;  
- vigilanza, sul piano provinciale, alla conservazione del decoro e dell'indipendenza della professione;  
- progetti volti a promuovere e favorire tutte le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli iscritti;  
- designazione dei rappresentanti dell’Ordine presso commissioni, enti od organizzazioni di carattere 
interprovinciale o nazionale;  
- direttive di massima per la soluzione delle controversie e/o problematiche emergenti nel contesto 
lavorativo in cui opera l’ostetrica/o;  
- esercizio del potere disciplinare nei confronti delle iscritte.  

I principali processi di tipo amministrativo-gestionale, contabile e contrattuale riguardano:  

- gli organi istituzionali dell’OIPO-AP/FM (spese per le adunanze delle Assemblee, del Consiglio direttivo, e 
Collegio revisori dei conti, ivi inclusi i rimborsi per i componenti del Consiglio direttivo e dell’Ordine dei revisori 
dei conti);  
- le prestazioni istituzionali (commissioni istituzionali provinciali, aggiornamento professionale e 
organizzazione eventi, promozione della figura professionale dell’ostetrica/o);  
- uscite per funzionamento uffici (relative all’affitto sede e spese condominiali, alle utenze, al materiale di 
cancelleria, alla pulizia degli uffici, alla manutenzione delle apparecchiature e per altre attività amministrative 
ecc);  
- uscite per l'acquisto di beni e prestazioni di servizi;  
- uscite per l’acquisizione di beni di uso durevole ed opere immobiliari e di immobilizzazione tecniche. 
 
  

1.6 RIFLESSI DELLA NORMATIVA IN TEMA DI ANTICORRUZIONE TRASPARENZA E INTEGRITA’ 
SUGLI ORDINI PROFESSIONALI 

Gli Ordini professionali sono tenuti a osservare la disciplina in materia di trasparenza e di prevenzione della 
corruzione nonché gli orientamenti del presente PNA, secondo quanto previsto dal D.lgs. n. 97/2016 ed, in 
particolare, dagli artt. 3, 4 e 41 che hanno modificato, rispettivamente gli artt. 2 e 3 del D.lgs. n. 33/2013 e, tra 
l’altro, l’art. 1 c. 2 della L. 190/2012.  

Con particolare riguardo alla trasparenza, l’art. 2-bis del D.lgs. n. 33/2013 al comma 2 precisa che la medesima 
disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica anche agli ordini professionali, in quanto 
compatibile. Premessi i limiti di compatibilità indicati, non sussistono pertanto più dubbi che gli ordini 
professionali rientrino nel novero dei soggetti tenuti a conformarsi al D.lgs. n. 33/2013.  

A tale riguardo, peraltro, all’Autorità è stato attribuito il potere di precisare, in sede di PNA (Piano Nazionale 
Anticorruzione e Linee di indirizzo) gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione in relazione 
alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte, prevedendo in particolare 
modalità semplificate anche per gli organi degli Ordini professionali (co.1-ter, inserito all’art. 3, D.lgs. n. 33/13).  

Analogamente, agli Ordini e ai Collegi professionali si applica la disciplina prevista dalle L. 190/2012 sulle misure 
di prevenzione della corruzione. In virtù delle modifiche alla L. 190/2012, si evince infatti che il PNA costituisce 
atto di indirizzo per i soggetti di cui all’art. 2 bis del D.lgs. n. 33/13, ai fini dell’adozione dei PTPCTI o delle misure 
di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del D.lgs 8 giugno 2001, n. 231 (co. 2-bis, 
inserito all’art. 1 della L. 190/2012).  

In particolare si evidenzia che gli Ordini professionali non sono organi di governo che esercitano attività di 
indirizzo politico, perché i compiti affidatigli dalla legge professionale sono specifici e privi di scelte discrezionali.  

Quanto ai compiti di istituto come, ad esempio, l’iscrizione all’Albo, il richiedente infatti deposita domanda di 
iscrizione corredata da una serie di documenti o dichiarazioni autocertificanti lo status (idoneità giuridica; 
situazione carichi pendenti Procura c/o Tribunale; fotocopia del documento di identità personale; fotocopia del 
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codice fiscale) ed il Consiglio, verificata la regolarità formale della documentazione esibita, delibera, come atto 
dovuto, l’iscrizione. 

Pertanto, tenuto conto della peculiarità dell’attività amministrativa svolta dagli professionali, il Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione si sottrae ad alcune regole imposte dalla L. n. 190/2012 per la generalità 
degli Enti Pubblici ed in particolare per quelli che godono di provvidenze pubbliche ovvero che svolgano attività 
delegata di incasso imposte o tasse per conto dello Stato ovvero di Enti Territoriali. 

 

1.7 APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, DELLA 
TRASPARENZA E DELL’INTEGRITÀ NELL’ORDINE INTERPROVINCIALE DELLA PROFESSIONE 
OSTETRICA DI ASCOLI PICENO E FERMO E RELATIVI ADATTAMENTI.  

L’OIPO-AP/FM intende garantire la correttezza, la trasparenza e l’integrità delle proprie attività istituzionali, in 
conformità a quanto disposto dall’ordinamento giuridico vigente in materia di anticorruzione e trasparenza e a 
tal fine si adegua ai precetti normativi, in quanto compatibili, tenuto conto della propria funzione, 
dell’organizzazione interna e della forma di finanziamento che caratterizzano l’OIPO-AP/FM e che lo rendono 
specifico e peculiare rispetto ad altre Pubbliche Amministrazioni.  

L’OIPO-AP/FM, per il triennio 2021 – 2023 intende rafforzare e riallineare la propria conformità alla normativa 
di trasparenza e il proprio impegno a porre in essere misure di prevenzione.  

La dimensione e l’articolazione organizzativa dell’OIPO-AP/FM incidono fortemente sulle caratteristiche del 
sistema di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza. 

Nella redazione dei Piani occorre pertanto tener conto della peculiarità dei Consigli Direttivi degli Ordini che 
svolgono attività in favore degli iscritti all’Albo ed i cui componenti, sebbene eletti, prestano la loro attività a 
completo titolo gratuito.  

Pertanto, dato atto di quanto sopra, il presente piano affronta le migliori soluzioni di coordinamento e coerenza 
con i soggetti e gli organi attualmente presenti e costituiti.  

L’ OIPO-AP/FM, attraverso un’attività di interpretazione, adeguamento e personalizzazione degli obblighi di 
legge, si adegua alla normativa di riferimento attraverso l’adozione delle seguenti misure:  

a. Nomina del Responsabile della Prevenzione Corruzione e Trasparenza (RPCT)  
b. Adozione e efficace attuazione del Programma Triennale per la Prevenzione della corruzione, trasparenza 
e l’integrità (PTPCTI)  
c. Assolvimento degli obblighi di trasparenza di cui al D.lgs. n. 33/2013  
d. Integrazione del Codice di comportamento generale attraverso il Codice etico  
e. Rispetto dei divieti di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.lgs. n. 39/2013  
f. Erogazione della formazione in materia di Prevenzione Corruzione e Trasparenza ai soggetti coinvolti e 
all’RPCT. 
g. Indicare il responsabile dell’Anagrafe per la  stazione appaltante RASA. 

 

1.7.1  Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’OIPO-AP/FM  

Le funzioni di controllo e di prevenzione della corruzione all’interno dell’OIPO-AP/FM sono attribuite al 
Responsabile della prevenzione della corruzione. Secondo l’art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012 “l’organo 
di indirizzo politico individua, di norma, tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio il 
responsabile della prevenzione della corruzione” (che, ai sensi dell’art. 43, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013 e 
delle previsioni contenute nel PNA, svolge anche le funzioni di responsabile per la trasparenza).  

Per quanto attiene alla specifica realtà degli ordini e collegi professionali, secondo l’ANAC l’RPCT deve essere 
individuato all’interno di ciascun Ordine professionale (sia a livello centrale che a livello locale). Più in 
particolare, l’organo di indirizzo politico (Consiglio Direttivo) individua il RPCT, di norma, tra i dirigenti 
amministrativi in servizio.  

Occorre sottolineare, al riguardo, che gli Ordini non necessariamente dispongono di personale con profilo 
dirigenziale. In tali casi, si pone pertanto, il problema dell’individuazione del soggetto al quale affidare il ruolo 
di RPCT.  

Al riguardo l’ANAC ha evidenziato che nelle sole ipotesi in cui gli Ordini professionali siano privi di dirigenti, o 
questi siano in numero così limitato da dover essere assegnati esclusivamente allo svolgimento di compiti 
gestionali nelle aree a rischio corruttivo, circostanze che potrebbero verificarsi in strutture organizzative di 
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ridotte dimensioni, il RPCT potrà essere individuato in un profilo non dirigenziale che garantisca comunque le 
idonee competenze.  

Solo in via residuale e con atto motivato, il RPCT potrà coincidere con un consigliere eletto dell’ente, purché 
privo di deleghe gestionali. In tal senso, dovranno essere escluse le figure di Presidente, Consigliere segretario 
o Consigliere tesoriere.  

Poiché il coordinamento delle strategie di prevenzione della corruzione all’interno dell’Ordine deve essere 
affidato ad un Responsabile, tale funzione, nel caso di specie, in conformità con quanto stabilito nella 
Deliberazione n. 831/2016 dell’ANAC, non può che essere attribuita, alternativamente ad un membro del 
Consiglio, purchè senza deleghe non coinvolto però in processi a rischio così come individuati nel presente 
Piano e che comunque sia in grado di svolgere tale ruolo con la necessaria autonomia e competenza.  

Il Consiglio Direttivo dell’OIPO-AP/FM, data la mancanza di personale in pianta organica e di dirigenti, pertanto, 
nella seduta del giorno 22/03/2021, ha confermato quale Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza Luana Gaetani, già nominata dal precedente Consiglio Direttivo.  

Lo svolgimento delle funzioni di Responsabile della prevenzione della corruzione non comporta il 
riconoscimento di emolumenti aggiuntivi.  

Le funzioni attribuite al Responsabile non sono delegabili se non in caso di straordinarie e motivate necessità. 
In caso di vacanza della figura o di sua temporanea ma prolungata assenza, le funzioni sono attribuite al 
Presidente dell’Ordine.  

Il nominativo del Responsabile è pubblicato, con adeguata evidenza, sul sito istituzionale dell’OIPO-AP/FM nella 
sezione “Amministrazione trasparente” e relativa delibera di nomina.  

Al Responsabile è stata assegnata una mail dedicata rcpt@ordineostetricheapfm.it per svolgere le funzioni e i 
compiti impliciti del ruolo in piena autonomia.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione:  

a. propone al Consiglio il Piano triennale della prevenzione della corruzione e i relativi aggiornamenti;  
b. verifica l’attuazione del Piano e la sua idoneità, anche con riferimento alle eventuali proposte formulate 
dai responsabili dei procedimenti; 
c. propone modifiche del Piano anche in corso di vigenza dello stesso qualora siano accertate significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’Ordine;  
d. verifica il rispetto degli obblighi di informazione; 
e. monitorizza le possibili rotazioni degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui 
ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;  
f. verifica il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi; 
g. cura la diffusione dei Codici di comportamento all’interno dell’Ordine e il monitoraggio sulla relativa 
attuazione;  
h. segnala all’Ufficio per i procedimenti disciplinari1 eventuali fatti riscontrati che possono presentare una 
rilevanza disciplinare;  
i. informa la Procura della Repubblica di eventuali fatti riscontrati nell’esercizio del proprio mandato che 
possono costituire notizia di reato;  
j. presenta al Consiglio la relazione (report) annuale;  
k. riferisce al Consiglio Direttivo sull’attività svolta ogni qualvolta venga richiesto.  
Al Responsabile della prevenzione della corruzione si applica il regime di responsabilità previsto dall’art. 1, 
commi 12 e seguenti della Legge n. 190 del 2012.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha altresì facoltà di richiedere in ogni momento chiarimenti, 
per iscritto o verbalmente, a tutti i componenti del Consiglio Direttivo relativamente a comportamenti che 
possono integrare anche solo potenzialmente fattispecie corruttive o comunque non conformi a canoni di 
correttezza ai sensi della normativa vigente in materia.  

 
1 Gli organi competenti ad esercitare il potere disciplinare sono: i Consigli Direttivi degli Ordini nei confronti degli iscritti all’Albo provinciale; il 
Comitato Centrale della Federazione nei confronti dei componenti i Consigli Direttivi; la Commissione Centrale per gli Esercenti le Professioni 
Sanitarie (C.C.E.P.S.) nei confronti dei propri membri professionisti e dei membri del Comitato Centrale della Federazione. Nell’ultima L.N. 3/2018 il 
potere disciplinato sugli iscritti è affidato a uffici istruttori di albo regionali. 
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Per il corretto esercizio delle proprie funzioni il Responsabile della prevenzione della corruzione si relaziona con 
tutti i responsabili dei procedimenti per quanto di rispettiva competenza.  

Tali soggetti partecipano al processo di gestione del rischio: tutti i responsabili svolgono attività informativa nei 
confronti del Responsabile, propongono le misure di prevenzione e assicurano l’osservanza del Piano e del 
Codice di comportamento segnalandone le violazioni.  

 

1.7.2  Il Consiglio Direttivo - organo di indirizzo:  

- Valorizza, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  
- Tiene conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e adoperarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  
- Crea le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del RPCT nello svolgimento della sua attività 
senza pressioni che possono condizionarne le valutazioni;  
- Assicura al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al 
fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  
- Promuove una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale.  

Il RPCT dell’OIPO-AP/FM non è stato comunque dotato dell'organo di indirizzo politico amministrativo esterno 
quale struttura organizzativa di supporto viste le dimensioni dell’ente e non avendo dotazione organica. Per le 
stesse ragioni non sono state previste le figure dei “referenti”.  

L'organo di indirizzo politico amministrativo quale il Consiglio Direttivo ha espresso il proprio parere e ha fornito 
dei suggerimenti di integrazione/modifica al PTPC in fase di predisposizione e/o prima dell'approvazione.  

In particolare il parere è stato positivo e preceduto dalla formulazione di suggerimenti sull’adattamento del 
Piano revisionando completamente l’ultimo piano del 2020-2022, accolti dall’RPCT, circa gli adattamenti del 
processo di gestione del rischio di corruzione alla luce della dimensione organizzativa e del contesto di 
riferimento. 

1.7.3 PTPCTI redazione e pubblicazione 

Il PTPCTI è redatto dal Responsabile della prevenzione della corruzione, approvato dal Consiglio Direttivo in 
data 30/04/2021 e pubblicato sul sito istituzionale dell’OIPO-AP/FM https://www.ordineostetricheapfm.it nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, previa sollecitazione/informazione ai diversi stakeholder che, in via di 
prima adozione, identificati in:  

- FNOPO.  
- Ostetriche iscritte all‟albo (tramite mail/newsletter specifica)  
- Cittadini (tramite apposito comunicatostampa)  
- Ministero della Salute (Dipartimento professioni sanitarie)  
- Presidenza del Consiglio – Funzione pubblica  
- ANAC  
- Sindacati  
- Associazioni di utenti (Cittadinanza attiva, at altri)  

Il Piano è inoltre consegnato, ogni volta si presenti la necessita di ricorrere a collaborazioni esterne, ad altri 
soggetti esterni agli organi all’OIPO-AP/FM affinché ne prendano atto sottoscrivendolo, lo osservino e lo 
rispettino.  

Il PTPCTI ha una validità triennale e viene aggiornato annualmente entro il 31 gennaio di ciascun anno in 
ottemperanza a quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 e del PNA 2019 tenendo conto 
delle eventuali modifiche normative e/o regolamentari e/o intervenute nell'organizzazione dell’OIPO-AP/FM 
e/o nei processi, qualora rilevanti dal punto di vista di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Solo 
per quest’anno su indicazione dell’ANAC, vista l’attuale situazione emergenza covid, si è rinviata la 
presentazione al 31 marzo 2021. 

L’aggiornamento avverrà secondo le modalità indicate nella sezione successiva e terrà conto anche di nuovi 
fattori di rischio emersi e non rilevati nel precedente piano e della susseguente necessità di predisporre nuove 
misure atte a prevenire il rischio di corruzione.  
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In questi casi, come previsto dall'art. 1, comma 10, della legge n. 190/2012, il RPCT, indipendentemente dalla 
scadenza annuale, provvederà a sottoporre all’adozione del Consiglio Direttivo la modifica del PTPCTI 
ogniqualvolta siano accertate significative violazioni e/o carenze che possano ridurre l'idoneità del Piano a 
prevenire il rischio di corruzione o limitarne la sua efficace attuazione. 

Rispetto alle previsioni ANAC sono stati applicati degli adattamenti dovuti alle peculiarità organizzative e di 
contesto in cui operare l’OIPO-AP/FM tra cui quelli di seguito indicati:  

- non si è previsto, tra le misure di prevenzione, la rotazione degli incarichi per il personale dipendente 
perché, per l’assenza di personale dipendente in pianta organica.  
- Il Piano della performance non è invece adottato ai sensi dell’art. 2 comma 2-bis del DL 31 agosto 2013, 
n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione 10 nelle pubbliche 
amministrazioni” (convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125  
- in G.U. 30/10/2013, n.255), considerata anche la non dotazione organica e la difficoltà ad individuare 
parametri da utilizzare per la misurazione dei risultati in ragione dell’attività svolta dall’ OIPO-AP/FM.  

Si rileva che la non dotazione di organico rende di difficile attuazione un’azione coerente di coordinamento e 
soprattutto rende di difficile soluzione applicativa l’esplicazione di alcune importanti funzioni quali: il 
monitoraggio continuo, l’attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e la proposta di misure 
di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001). A tal proposito il Consiglio Direttivo ha considerato di avere 
sedute quindicinali anche in modalità remota anche in presenza dei Revisori.  

L’OIV è assente ai sensi dell’art. 2 comma 2bis del DL 31 agosto 2013, n. 101. Pertanto il presente piano affronta 
le migliori soluzioni di coordinamento e coerenza con il Consiglio Direttivo e Collegio Revisori attualmente 
presenti e costituiti. 

 
1.7.4   RASA 

L’ OIPO-AP/FM ha individuato il proprio RASA nella Presidente Irene Marzetti, incaricato della compilazione ed 
aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) istituita ai sensi dell’art. 33-ter del decreto 
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. I dati inseriti 
sono verificati dall’RPCT.  
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SEZIONE 2 – PIANO PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  
 

4. PREMESSA E NOZIONI SU CORRUZIONE  
La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (c.d. legge anticorruzione) prevede una serie di misure finalizzate 
a contrastare il verificarsi di fenomeni corruttivi nelle Amministrazioni Pubbliche sia centrali che locali.  

La nozione di corruzione rilevante ai fini dell’applicazione della suddetta legge ha una connotazione più ampia 
rispetto a quella penalistica e comprende, oltre ai delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al Titolo II, 
Capo I del Codice Penale, le varie situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un 
malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite.  

In questa sede si assume il seguente concetto di corruzione, come espresso dall’ANAC nel Piano Nazionale 
Anticorruzione:  

“Poiché il Piano è uno strumento finalizzato alla prevenzione, il concetto di corruzione che viene preso a 
riferimento nel presente documento ha un’accezione ampia. Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, 
nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine 
di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata 
negli artt. 318, 319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la 
pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui – a 
prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 
dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia 
che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo”.  

Sono altresì ricomprese nell’ambito oggettivo le ipotesi di corruzione tra privati che producono un danno 
all’ente (e quindi non solo un vantaggio come previsto nel D.lgs. n. 231/01).  

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento, quindi, recepisce l’accezione più ampia prevista dalla 
normativa, quella cioè della cosiddetta maladministration, che comprende anche condotte prive di rilevanza 
penale o non sanzionate, ma comunque sgradite all’ordinamento 5 giuridico.  

In un elenco non esaustivo: conflitti di interessi, nepotismo, clientelismo, discrezionalità nell’assunzione delle 
decisioni, assenteismo, sprechi, ritardi nell’espletamento delle pratiche, scarsa attenzione alle domande dei 
cittadini ecc..  

Ciascun Ente pubblico non Economico, quale è l’Ordine professionale, è tenuto ad adottare un proprio Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e ad individuare un dirigente con funzione di Responsabile della 
prevenzione della corruzione (di seguito anche RPCT): tale soggetto collabora alla predisposizione del Piano 
triennale, svolge attività di verifica e controllo del rispetto delle prescrizioni in tema di anticorruzione e 
promuove la formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

 

2.1     LA GESTIONE DEL RISCHIO DELL’ORDINE INTERPROVINCIALE DELLA PROFESSIONE OSTETRICA 
DI ASCOLI PICENO E FERMO : MAPPATURA, ANALISI E MISURE DI PREVENZIONE  

Il processo di gestione del rischio corruttivo è progettato ed attuato sulle sue principali finalità, ossia favorire, 
attraverso misure organizzative sostenibili, sul buon andamento dell’attività amministrativa e prevenire il 
verificarsi di eventi corruttivi.  

La mappatura dei processi, l’analisi e la valutazione del rischio, migliorando la conoscenza dell’amministrazione, 
consentono di alimentare e migliorare il processo decisionale alla luce del costante aggiornamento delle 
informazioni disponibili. 

Il ruolo di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio, è affidato con esclusività al RPCT, non è affidato ad  altri attori 
organizzativi dell’OIPO-AP/FM. I componenti del Consiglio Direttivo coadiuvano il RCPT per l’individuazione del 
rischio di corruzione. 

Il presente “Piano” è stato elaborato ispirandosi ai principi contenuti nelle linee guida Uni Iso 31000:2018 in 
conformità alle previsioni contenute nel PNA e nell’art. 1, comma 9, della Legge n. 190/12, attraverso il processo 
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di gestione del rischio di corruzione e quindi si è provveduto ad un’analisi del contesto, la valutazione e il 
trattamento del rischio.  

L’analisi si compone di 3 fasi:  

 
1^ Fase Analisi del contesto mappatura dei rischi avuto 
riguardo ai processi esistenti nell’Ordine;  
 
2^  Fase  Valutazione, Analisi e ponderazione del rischio, 
avuto riguardo alla probabilità di accadimento e 
all’impatto conseguente, generante un livello di rischio;  
3^ Fase Definizione delle misure preventive, avuto 
riguardo al livello di rischio individuato.  

La combinazione delle 3 fasi e il loro aggiornamento in 
continuum consentono una gestione del rischio 
sistematica, tempestiva e dinamica, e, soprattutto, “su 
misura”, ovvero in conformità alla struttura 
organizzativa e dei processi dell’ente.  

 

 

4.1 1^ FASE ANALISI DEL CONTESTO 
 

4.1.1 Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’Ordine opera, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. E questo può 
avvenire sia in relazione al territorio di riferimento, sia a possibili relazioni con portatori di interessi esterni che 
possono influenzarne l’attività.  

Tale analisi è elaborata esaminando i dati Statistici per il territorio Regione Marche disponibili pubblicati 
dall’ISTAT https://www.istat.it/it/files//2020/05/11_Marche_Scheda_rev.pdf.   

 

 
Dall’analisi il dato che più interessa l’Ordine una riduzione delle assunzioni del personale sanitario nel 2017 – 
1,3% rispetto al 2010. Questo potrebbe ricadere sulla riduzione di richiesta di formazione meno iscritte e/o più 
professioniste che svolgono attività libera professionale, per cui si dovrebbe ricorrere a maggior controllo e 
vigilanza. 
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Per gli altri dati è da ritenere che tali situazioni non possano influire nel contesto nel quale l’OIPO-AP/FM opera 
né possano esporre l’Ente ad eventi rischiosi che necessito di una identificazione e mappatura. 
L’Ordine si trova a interagire principalmente con le/i iscritte/i ma collabora anche con altri Enti ed istituzioni 
sempre nello svolgimento dei propri compiti istituzionali:  

- Amministrazioni pubbliche locali, Provinciali e Regionali  
- Prefettura di Ascoli Piceno e Fermo 
- Tribunale di Ascoli Piceno e Fermo  
- Camera di Commercio di Ascoli Piceno e Fermo  
- Ordini e Collegi Provinciali e Federazione FNOPO  
- Società provider di formazione 
- Società scientifiche e Associazioni di professionisti   
- Ente di previdenza e assicurazioni 

Lo stato di emergenza epidemiologica che ha caratterizzato l’anno 2020 e sta proseguendo nell’anno 2021 ha 
avuto un forte impatto sull’organizzazione dell’Ordine. 
Sono state sospese le riunioni in presenza e l’Ordine si è dedicato principalmente solo alla gestione dell’attività 
ordinaria ed attivare le riunioni in modalità remota.  

 

4.1.2    Analisi del contesto interno 

Partendo dalle attività dell’OIPO-AP/FM riportate nel paragrafo 1.6 e dall’assetto organico funzionale si è 
provveduto ad un’analisi del rischio sui processi legati all’organizzazione attraverso la mappatura dei processi 
con il relativo indice di rischio. 

4.1.2.1 Mappatura dei processi 

La mappatura è stata condotta mediante la valutazione dei processi alla luce delle caratteristiche dell’Ordine, 
dell’organizzazione e dei dati fattuali riscontrati, nonché considerando l’esistenza o meno di precedenti giudiziali 
o disciplinari che hanno interessato l’Ordine attraverso suoi consiglieri o iscritti all’OIPO-AP/FM. 

Partendo dalla L. 190/2012 e dal PNA, si sono dapprima individuate le aree di rischio obbligatorie e, 
successivamente, si sono individuati i rischi specifici dell’OIPO-AP/FM. In particolare sono individuate le macro aree 
di attività a rischio di corruzione e, per ciascuna area, i singoli processi esposti al rischio del verificarsi di fenomeni 
corruttivi.  
Tenendo conto delle esigenze amministrative dell’ente che è di piccole dimensioni e ha scarse risorse e 
competenze si è provveduto a inserire gli elementi base funzionali alla descrizione dei processi e le aree di rischio 
che gradualmente il Consiglio Direttivo e i Revisori intende sviluppare. 
La mappatura contiene una breve descrizione del processo evidenziandone le finalità e individuano i responsabili 
del processo e il grado di rischio secondo nel paragrafo 2.3.3. 
 
Vedi tabella 1 e 2 di seguito riportate 
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Tabella 1- Mappatura dei processi parte 1 
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Tabella 2 Mappatura dei processi parte 2 
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Tramite un approfondimento che avverrà annualmente ci si prefigge di inserire ulteriori elementi descrittivi, come 
gli input e gli output, al fine di arrivare alla completezza nella descrizione dell’intero processo. 

Per la mappatura sono intervenuti la presidente, la vicepresidente, la tesoriera, la segretaria, una consigliera e un 
revisore coordinati dall’RCPT. 

4.2 2^ FASE VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Si è provveduto all’identificazione, l’analisi e ponderazione del rischio e a mettere a confronto le situazioni 
potenzialmente rischiose in modo da definire le misure correttive e le priorità.  

4.2.1 Identificazione del rischio 

Allo scopo si è proceduto all’esamina di tutti processi in atto attraverso: richiesta di chiarimenti scritta al consiglio 
Direttivo uscente, incontro presso l’ufficio dell’OIPO-AP/FM con la presidente e la tesoriera uscente; diversi scambi 
mail e conversazioni telefoniche con l’ex presidente e ex tesoriera; presa visione di tutti gli atti presenti; preso atto 
della documentazione digitalmente mancante e non presente presso la sede; confronto con l’RCPT. dalla quale è 
emerso poco chiarezza per alcune attività messe in essere. L’RCPT, in relazione a quanto evidenziato dai membri 
del Consiglio Direttivo e revisore, ritiene opportuno quando evidenziato e comunicato. 

L’attuale Consiglio Direttivo e Collegio Revisori ha riscontrato e segnalato, diverse situazioni potenzialmente a 
rischio inerenti: 

- tenuta, conservazione, protocollazione e archiviazione documentale dell’Ordine 
- codice etico; 
- dichiarazioni conflitto d’interesse e inconferibilità degli incarichi da parte dei membri; 
- aggiornamento indirizzario mail e residenza delle/degli iscritte/i 
- riscossione delle quote iscritte e modalità di recupero delle quote non pagate;  
- sistema della tenuta della contabilità non rispondente all’attuale normativa;  
- organizzazione eventi;  
- sito istituzionale privo dei sistemi di sicurezza e non chiaro nella parte Amministrazione trasparente; 
- formazione dell’RCPT; 
- attività coordinate dall’RCPT con il Consiglio Direttivo uscente;  
- regolamenti, linee guida procedure non attive; 
- contratti utenze; 
- rapporti con consulenti esterni contratti ed emissione di servizi; 
- comunicazione con le iscritte/i.  

2.3.2      Fattori abilitanti 

Si è riscontrato inoltre fattori abilitanti del rischio corruttivo, quali: 
a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli); 
b) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
c) scarsa responsabilizzazione interna e impegno;  
d) scarse risorse umane, tecnologiche e di risorse.  

2.3.3 Livello di esposizione al rischio 

Si precisa che il dato è stato inserito nella mappatura per ogni area (Tab. 1 e 2).  

La valutazione è stata fatta tenendo conto delle attività, dell’operativà e delle risorse dell’OIPO-AP/FM; del basso 
interesse esterno sia per benefici che economico; della mancanza di eventi corruttivi in passato; dell’adozione di 
strumenti sostanziali della trasparenza; dell’attuale livello alto di collaborazione del RCPT nel monitoraggio e 
aggiornamento del PTPCTI; la possibilità di utilizzare strumenti correttivi di rapida e facile attivazione.  

Sulla base di questo utilizzando un’analisi qualitativa, si è provveduto ad assegnare alle diverse aree una valutazione 
dal valore basso al valore alto. 

 

 

 

 

La probabilità di 
accadimento è alta e 
ricorrente e l’impatto 
genera effetti seri. Occorre 
una programmazione 
immediata  

 

L’accadimento è 
probabile e l’impatto 
produce effetti 
mitigabili. Occorre 
una programmazione 
entro un anno.  

 

La probabilità di 
accadimento è 
rara e l’impatto 
genera effetti 
trascurabili 
marginali  

 

RISCHIO 
BASSO 

 

RISCHIO 
MEDIO 

 

RISCHIO 
ALTO 
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2.3.4   Ponderazione del rischio  
La ponderazione del rischio ha lo scopo è di agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione. 
In altre parole, la fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della 
precedente fase, ha lo scopo di stabilire: 

- le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera, attraverso il loro confronto; 

- le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio; 
Naturalmente viste le scarse risorse economiche dell’Ente si dovrà tener conto anche dell’impegno economico per 
l’adozione delle misure necessarie per alcune attività, e quindi come prima cosa si prenderà in considerazione di 
attivare dei miglioramenti senza dover ricorrere a esborsi.  
 
2.4 3^ FASE – TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla 
base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In tale fase, si ritiene necessario attivare misure 
generali e misure specifiche.  
Inoltre è stata evidenziata la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la 
pianificazione di misure astratte e non attuabili. 

Misure generali e specifiche per il contenimento del rischio corruttivo. Attraverso il confronto tra l’RCPT il Consiglio 
Direttivo e Revisori dell’OIPO-AP/FM, si sono individuate le misure generali e specifiche per il contenimento del rischio 
corruttivo. 

2.4.1   Misure generali 
E’ stata effettuata un’attenta analisi della propria attività e dei processi organizzativi attraverso i quali potrebbero 
concretizzarsi fenomeni corruttivi e ci si pone l’obiettivo di attuare con gradualità il trattamento del rischio con un 
approccio qualitativo che consenta un miglioramento graduale e progressivo nel tempo preferendo la sostanza alla 
forma.  

In considerazione del grado di rischiosità attribuito, l’attività si concentrerà sulla verifica e sul monitoraggio delle 
misure messe in atto e sulla loro adeguatezza intervenendo, eventualmente, su quelle aree in cui le misure 
dovessero rilevarsi insufficienti.  

Adozione PTPCT  

L’Ordine già dal 2015 ha iniziato gradualmente ad adeguarsi alla normativa in materia di trasparenza, nel 2020 la 
situazione di emergenza, ha ridotto le attività in presenza con oggettiva difficoltà nello svolgimento delle attività 
amministrative e di verifica del Piano. 

Ha posto in essere misure di carattere generale quali  

- adozione del PTPCT  
- pubblicazione nella Sezione Amministrazione Trasparente  
- Gestione delle segnalazioni (whisteblowing). 

Formazione sulla materia 

Attivata in modo discontinuo negli anni precedenti, per il 2021 l’OIPO-AP/FM intende attivarsi in modo continuativo 
per la formazione sulla normativa anticorruzione e trasparenza al RCPT e ai Consiglieri e favorendo la partecipazione 
agli incontri erogati dalla FNOPO su temi specifici in particolare sul codice di comportamento e sulle regole di condotta  

Oggetto della formazione  destinatari  Formatori Modalità di erogazione durata Periodo 
Livello specifico: Attuazione del Piano 
della prevenzione (approccio 
contenutistico) e problematiche 
operative  

Membri del 
Consiglio 
Direttivo e 
RCPT 

Docente 
universitario e 
esperto di 
compliance  

e-learning (modalità 
webinar aperta)  

2 
ore/anno  

2021, 
2022  
2023  
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Livello generale: Etica e legalità in 
genere (approccio valoriale), strumenti 
applicativi per la riduzione del rischio di 
maladministration gestione (accesso 
civico, attività dell’RPCT e dei referenti)  

Membri CD e 
RPCT  

Docente 
universitario e 
esperto di 
compliance  

e-learning con 
somministrazione test di 
verifica 
sull’apprendimento  

2 ore 
/anno 

2021, 
2022  
2023  

 

Gestone di segnalazioni – Whisteblowing 

Si rimanda al paragrafo 2.5 

In attivazione 

L’RCPT ha informato l’attuale Consiglio Direttivo sull’Urgenza nel dover elaborare in tempi rapidi il codice di 
comportamento secondo quanto previsto già nell’art. 1, co. 2-bis, l. 190/2012, e da ultimo nella Delibera numero 
177 del 19 febbraio 2020 - Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche. 

Il Consiglio Direttivo ha così stabilito di attivare tutte le procedure per colmare questa lacuna fondamentale ai fini 
del PTPCT entro 180 gg: 

Codice Etico e di Codice di comportamento 
FASI PROCEDURALI DESCRIZIONE ATTIVITÀ RESPONSABILE TEMPI VERIFICA 
Studio della normativa e Linee 
Guida ANAC e bozza 
documento 

Verificare le modalità di 
esecuzione del codice e prima 
stesura 

Presidente  15 gg Consiglio 
Direttivo 

Prima bozza verifica legale Invio della prima bozza all’uff. 
legale messo a disposizione dalla 
FNOPO 

Presidente 30 gg Consiglio 
Direttivo 

Prendere visione e rielaborare 
delle modifiche e segnalazioni 
sul documento 

Completare il documento sulla 
base delle indicazioni espresse 
dall’uff. legale della FNOPO 

Presidente  15 gg Consiglio 
Direttivo 

Approvazione Documento 
definitivo 

Tutti gli Organi dell’OIPO-AP/FM 
ne prende visione e decidono sull’ 
approvazione 

Consiglio Direttivo 15 gg RCPT 

Approvazione della FNOPO  Invio documento approvato alla 
FNOPO 

Segretario 45 gg Presidente 

Divulgazione Pubblicazione sul sito istituzionale Presidente e 
Segretario 

60 gg Presidente e 
RCPT 

Invio all’ANAC e ai collaboratori 
esterni 

RCPT 

Presentazione in assemblea Presidente 

Inoltre il Consiglio Direttivo sta provvedendo (entro 45 gg previa visione dell’uff. legale della FNOPO)  alla 
predisposizione del modello di dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 445 del 2000, per la verifica in 
modo preventivo delle situazioni di conflitto di interesse, di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi 
sottoponendolo alla firma di consulenti, collaboratori esterni e Organi OIPO-AP/FM e RCPT, che preveda anche il 
dovere di comunicazione delle situazioni insorte successivamente alla firma. Tale documento sarà parte integrante del 
codice di comportamento ed è previsto anche il rinnovamento annuale e la pubblicazione sul sito istituzionale dei 
documenti firmati. 

2.4.2 Misure specifiche 

L’OIPO-AP/FM ha previsto altresì misure ulteriori e specifiche tarate sulle proprie peculiarità e sulle modalità di 
svolgimento dei compiti istituzionali, sull’organizzazione interna e ovviamente sui processi propri dell’Ente. 

A. Autoregolamentazione 

Nel tempo l’Ordine si è dotato di Regolamenti e procedure su aree specifiche, per alcuni ma visto la datazione sono 
da revisionare alla luce della normativa attuale:  

DESCRIZIONE TEMPISTICA RESPONSABILE VERIFICA 
Regolamento amministrazione e 
contabilità da revisionare 

entro 6 mesi Presidente 
Tesoriera 
Segretario 

Presidente Revisore e Revisore 
dei conti 
Contabile 
FNOPO 
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Ministero della salute 
Procedura gestionale: Modalità Operative 
per la registrazione del Protocollo interno 
e Attività di Segreteria da revisionare 

entro 6 mesi Presidente  

Segretaria 

RCPT 

Manuale di gestione del protocollo 
informatico da revisionare 

entro 6 mesi Presidente  

Segretaria 

RCPT 

Regolamento spese di missione da 
revisionare 

entro 6 mesi  FNOPO 
Ministero della salute 
 

 

Regolamenti da redigere 

DESCRIZIONE TEMPISTICA RESPONSABILE CONTROLLO 
Regolamento interno Entro 12 mesi Consiglio Direttivo FNOPO  RCPT – Ministero 

della salute 
Regolamento per gli accessi  Entro 12 mesi Presidente  

Segretario 
uff. legale FNOPO RCPT 

Procedimento disciplinare 
Sanzioni disciplinari e relativo procedimento 

Entro 12 mesi Presidente uff. legale FNOPO RCPT 

 
Regolamenti redatti e approvati dall’attuale Consiglio Direttivo e in fase di approvazione dalla FNOPO - entro 30 gg e 
ministero della salute entro 3 mesi: 

- Regolamento per la gestione della morosità dei contributi e cancellazione dall’Albo  
- Regolamento organizzazione eventi formativi e informativi 

Linee Guida e Procedure redatte e approvate dall’attuale Consiglio Direttivo: 

- Procedura di gestione delle violazioni dati personali (data breach)  

- Linea Guida per le riunioni degli organi in modalità remota 

- Linea Guida per la richiesta di patrocinio 

- Procedure per iscrizioni, trasferimenti e cancellazioni dall’Albo.  

- Procedura di gestione delle violazioni dati personali (data breach) rielaborato dal DPO  il 15 aprile 2021 

Procedure per recupero quote iscritte/i 

Oltre alla stesura, approvazione e applicazione del “Regolamento per la gestione della morosità dei contributi e 
cancellazione dall’Albo”, il Consiglio Direttivo sta attivando procedure che possano condurre al recupero crediti nel 
più breve tempo possibile e ad evitare il perseverarsi della situazione. Nello specifico si riporta tabella sulle attività 
e procedure messe in atto, quali sistema PagoPa, conto bancario online. 

Sistema riscossione attraverso sistema PagoPa 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ RESPONSABILE TEMPI VERIFICA 

Sistema reso obbligatorio dal 
28.02.2021 per tutte le PA e 
anche agli Ordini 

Studio dei manuali pubblicati e 
piattaforma pagoPA 

Attraverso il portale  
https://www.pagopa.gov.it 
 
reperimento di tutte le 
informazioni disponibili 
 

Presidente Già 
effettuato 

Consiglio 
Direttivo 

Ricerca di servizi di 
intermediazione tecnologica  
 

Contatti con diversi enti 
bancari, uff. entrate e 
Regione Marche 

Presidente Già 
effettuato 

Consiglio 
Direttivo 

Decisione sulla scelta del Sistema Seduta Consiglio Direttivo Consiglio 
Direttivo 

1 maggio 
2021 

Consiglio 
Direttivo 



Via delle Torri, 43  - Ascoli Piceno 63100 - CF 92031040444 
www.ordineostetricheapfm.it  segreteria@ordineostetricheapfm.it   PEC ostetricheapfm@arubapec.it  

25- 31 
 

Adesione e attivazione Seguire le procedure 
necessarie attraverso il 
sistema PagoPa e ente di 
intermediazione 
tecnologica scelto 

Presidente  

Segretario 

Tesoriere 

Entro 30 
maggio 
2021 

Consiglio 
Direttivo 

 

Inoltre si sta attivando conto bancario online, allo scopo di verifiche più rapide nella riscossione delle quote iscritte/i 

Risultato atteso entro il 31 dicembre recupero del 90% delle quote non versate da parte delle iscritte/i 

Contabilità  

Allo scopo di avere maggiore rispondenza all’attuale normativa sulla gestione contabile dell’OIPO-AP/FM, si sta 
procedendo a reperire dei preventivi per affidare l’incarico di contabile per la tenuta conti e redazione bilanci in 
collaborazione con il Tesoriere ad un dottore commercialista. Allo scopo sono stati richiesti preventivi. Entro 30 gg 
si provvederà ad attivare contratto dopo aver valutato tre preventivi da parte del Consiglio Direttivo. 

Riunioni in modalità remota 

Il Consiglio Direttivo ha deciso di programmare incontri e sedute più ravvicinate (ogni 15 giorni) tra i membri del 
CD e Revisori, dove l’RCPT potrà relazionare ogni qualvolta ne evidenzi la necessità. 

Questionario da somministrare alle/agli iscritte/i 

Il questionario serve per aggiornare l’indirizzario, la situazione occupazionale e la rilevazione bisogni formativi, si sta 
elaborando con il sistema Google documenti da somministrare alle iscritte/i – già predisposto per l’invio e si prevede 
il recupero dati entro 40 giorni. 

2.5 ATTIVITÀ DI CONTROLLO E MONITORAGGIO  

L’attività di controllo e monitoraggio sull’efficacia delle misure di prevenzione è svolta dal RPCT sulla base del piano di 
monitoraggio e di controlli stabilito annualmente, che tiene conto della ponderazione del rischio e quindi della 
maggiore probabilità di accadimento nei processi ritenuti rischiosi.  

Il RPCT dovrà svolgere degli audit specifici, con verifiche sul campo che consentono il più agevole reperimento delle 
informazioni, evidenze e documenti necessari al miglior svolgimento del monitoraggio di secondo livello. Inoltre 
l’OIPO-AP/FM ha dotato tutti i membri e soprattutto il RCPT attraverso l’utilizzo di google drive tutti gli Organi e il RCPT 
può verificare tutti i documenti che confluisco e l’avanzamento delle attività.  
L’RCPT, sulla base degli indirizzi e indicazioni emesse dall’ANAC per la verifica, è supportato dal Collegio dei Revisori. 
Inoltre l’RCPT vigila sull’osservanza delle misure di prevenzione previste nel PTPCT da parte degli Organi dell’OIPO-
AP/FM. L’RCPT vista la situazione di cambiamenti in atto monitorerà la situazione bimestralmente. 
L’esito annuale dei controlli, oltre a trovare spazio nella Relazione annuale del RPCT, viene sottoposto dal RPCT al 
Consiglio Direttivo che, in caso di evidenti inadempimenti, assume le iniziative ritenute più opportune.  
Inoltre, in assenza di OIV, il RPCT rilascia con cadenza annuale l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione per relativi all’anno precedente  
Un supporto al monitoraggio deriva inoltre dalla piattaforma informatizzata di ANAC per l’acquisizione dei PTPCT che 
permette di schematizzare le informazioni relative allo stato di attuazione delle misure e generare la Relazione Annuale 
del RPCT. 

In sede di aggiornamenti del Piano si procederà all’indicazione del rischio residuo in modo dinamico, cioè del grado di 
rischio stimato a seguito dell’applicazione delle “ulteriori misure di prevenzione” di volta in volta programmate. 

 

2.5.1 Obblighi di informazione, segnalazione e protezione 

I Responsabili dei procedimenti rispondente al Consiglio Direttivo e i Revisori informano tempestivamente il RCPT 
segnalando qualsiasi anomalia accertata che comporti la mancata attuazione del Piano.  
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Il Presidente revisori che svolge attività potenzialmente a rischio di corruzione segnala al RCPT qualsiasi anomalia 
accertata indicando, se a loro conoscenza, le motivazioni della stessa. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e i Responsabili dei procedimenti possono tenere conto di 
segnalazioni provenienti da eventuali portatori di interessi esterni all’OIPO-AP/FM, purché sufficientemente 
circostanziate, che evidenzino situazioni di anomalia e configurino il rischio del verificarsi di fenomeni corruttivi. 

 

2.6  WHISTLEBLOWING 
La Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 
siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, ha ampliato modalità e forme di 
tutela per i dipendenti pubblici e privati, confermando anche la disciplina in materia riguarda tutte le amministrazioni 
pubbliche tenute all'applicazione della norme sulla prevenzione della corruzione nella PA (articolo 1, comma 2-bis, 
legge 190/2012), tra le quali rientrano espressamente anche gli Ordini professionali. 

L’OIPO-AP/FM ha adottato le procedure per la gestione per le segnalazioni e comunicazioni di comportamenti relativi 
a potenziali o reali fenomeni corruttivi whistleblowing, allegato al PTPCTI pubblicato nella sezione amministrazione 
trasparente del sito istituzionale dell’Ordine www.ordineostetricheapfm.it .  

In sintesi ogni segnalazione o comunicazione di comportamenti relativi a potenziali o reali fenomeni corruttivi di 
membri del Consiglio, iscritte/i, revisori dei conti, soggetti esterni agli organi come consulenti, fornitori, o qualsiasi 
altro soggetto che si relazioni con l’Ordine, possono essere fatte pervenire direttamente al responsabile anti 
corruzione attraverso la sua mail dedicata rpct@ordineostetricheapfm.it o tramite posta raccomandata A/R con 
l’indicazione “riservata e confidenziale” indicando il destinatario Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza Ordine Interprovinciale della Professione Ostetrica di AP/FM - indirizzo via delle Torri 43 – 63100 Ascoli 
Piceno. 

Le segnalazioni possono essere inviate anche in forma anonima, l’importante che tutte le comunicazioni avvengano 
nella modalità sopra descritta.  

Il RPCT si impegna a fornire un primo riscontro al segnalante entro il termine di 15 (quindici) giorni, e ad acquisire 
ulteriori informazioni, utili a circostanziare la denuncia, presso gli uffici interessati. Una volta accertata la presenza di 
tutti gli elementi utili ad acclarare i fatti secondo le procedure stabilite dal documento allegato al Piano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Via delle Torri, 43  - Ascoli Piceno 63100 - CF 92031040444 
www.ordineostetricheapfm.it  segreteria@ordineostetricheapfm.it   PEC ostetricheapfm@arubapec.it  

27- 31 
 

 

 

SEZIONE 3 - PIANO TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E INTEGRITÀ 
 

3. TRASPARENZA 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 
l’efficacia dell’azione amministrativa.  
Il principio della trasparenza, inteso come accessibilità totale alle informazioni che riguardano l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni, è stato affermato con il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, con 
l'obiettivo di favorire il controllo diffuso da parte dei cittadini sull'operato delle istituzioni e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche. 
In particolare, la pubblicazione dei dati in possesso delle pubbliche amministrazioni intende incentivare la 
partecipazione dei cittadini allo scopo di: 

• assicurare la conoscenza dei servizi resi, le caratteristiche quantitative e qualitative e le modalità di 
erogazione; 

• prevenire fenomeni di corruzione e promuovere l’integrità; 
• sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il 

miglioramento. 
Il principio della trasparenza è stato riconfermato ed esteso dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, il cosiddetto 
Freedom Of Information Act (Foia), come "accessibilità totale" ai dati e ai documenti gestiti dalle pubbliche 
amministrazioni. All’atto dell’adozione del presente PTPC le Linee Guida in materia di trasparenza e l’atto di indirizzo 
contenente obblighi semplificati per Ordini e Collegi non sono stati ancora emanati.  
Pertanto la valutazione della compatibilità ed applicabilità degli obblighi di trasparenza (cfr. art. 2bis, comma 2 del 
d.lgs. 33/2013) viene condotta dall’Ordine sulla base della propria attività, missione istituzionale, dimensione 
organizzativa, propensione al rischio, applicazione in quanto compatibile dei principi di cui al D.gs. 165/2001 (cfr. art. 
2, comma 2 e 2 bis del DL 101/2013).  
La presente Sezione è parte integrante e sostanziale del PTPCT. 
3.1 OBIETTIVI  

La presente Sezione ha ad oggetto le misure e le modalità che l’OIPO-AP/FM adotta per l’implementazione ed il 
rispetto della normativa sulla trasparenza, con specifico riguardo alle misure organizzative, alla regolarità e 
tempestività dei flussi informativi tra i vari soggetti coinvolti nell’adeguamento, le tempistiche per l’attuazione, le 
risorse dedicate e il regime dei controlli predisposti.  

3.2 SOGGETTI COINVOLTI  

Per i soggetti coinvolti si riporta integralmente a quanto già rappresentato nei precedenti paragrafi relativamente 
all’assetto dell’Ordine e soggetti, con le seguenti integrazioni che si rendono opportune per la peculiarità della misura 
della trasparenza.  

3.2.1 Ufficio di Segreteria  

L’Ufficio di Segreteria è unico ufficio esistente. La tenuta ufficio, non essendo presente nessun dipendente, per tutte 
le attività di amministrazione e contabilità sono affidate alle cariche dell’ordine, le quali si adoperano per garantire il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai sensi e per gli effetti della normativa vigente. I soggetti 
coinvolti nell’attuazione della trasparenza sono quindi:  

- Responsabile tenuta uffici – la Presidente Marzetti 
- Responsabile atti amministrativi - Consigliere Segretario Oddi 
- Responsabile contabilità - Consigliere Tesoriere Verdecchia 

 

3.3  PUBBLICAZIONE DATI E INIZIATIVE PER LA COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  

Ai fini della comunicazione delle iniziative di trasparenza, l’OIPO-AP/FM adotta le seguenti iniziative:  
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• Condivide la propria politica sulla trasparenza con i propri iscritti durante l’Assemblea annuale degli iscritti, 
illustrando le iniziative -anche organizzative- a supporto dell’obbligo di trasparenza e informando su dove 
reperire le informazioni;  

• Contestualmente all’adozione del PTPC e al fine di mettere i dipendenti/collaboratori in grado di assolvere 
con consapevolezza agli obblighi, invia copia del PTPC ai dipendenti/collaboratori finalizzato ad una più ampia 
condivisione, sotto il profilo operativo, degli obblighi di pubblicazione e delle responsabilità.  

 

3.4 MISURE ORGANIZZATIVE  
3.4.1 Amministrazione trasparente – sito istituzionale 
Come già riportato sopra si è provveduto all’adeguamento del sito a marzo 2021, allo scopo di ottemperare alle 
regole di pubblicazione degli atti. Inserendo un menù a tendina evidenziando la pagina “Amministrazione 
trasparente”. 
La strutturazione della pagina “Amministrazione trasparente” tiene conto delle peculiarità e specificità connesse alla 
natura, ruolo e funzioni istituzionali dell’Ordine, alle indicazioni fornite dal Decreto Legge n. 101/2013 in materia di 
adozione dei principi del D.lgs. 165/2001, all’inciso “in quanto compatibile” di cui all’applicazione del decreto 
trasparenza a ordini e collegi.  
In merito alle modalità di inserimento dei dati riguardante l’OIPO-AP/FM trasparente:  

- In alcune circostanze, le informazioni vengono pubblicate mediante collegamento ipertestuale a documenti 
già presenti sul sito istituzionale;  

- Mediante il ricorso alle Banche dati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 del D.Lgs. 33/2013;  
- I link a pagine, documenti e in genere gli atti vengono utilizzati nel rispetto del provvedimento del garante 

per la protezione dei dati personali n. 243/2014 recante “Linee guida in materia di trattamento di dati 
personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e 
trasparenza sul web da soggetti pubblici ed altri enti obbligati”. 
 
3.4.2 Modalità di pubblicazione  
I dati da pubblicare devono essere trasmessi dai membri Consiglio Direttivo come responsabili delle aree a 
loro affidate e ambiti del ruolo istituzionale al RPCT che ne cura la pubblicazione attraverso l’Ufficio nella 
figura dei responsabili della pubblicazione: presidente Marzetti, segretario Oddi, consiglieri Concetti e 
Mandolesi, revisore Lucidi. 
I responsabili della pubblicazione si adoperano per garantire l’integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, al tempestività, la semplicità di consultazione, la facile accessibilità, al conformità dei documenti 
pubblicati a quelli originali in possesso dell’Ordine, l’indicazione della provenienza e la riutilizzabilità.  
L’OIPO-AP/FM attraverso i responsabili della pubblicazione inoltre garantisce e assicura il rispetto delle 
disposizioni in materia di privacy e di riservatezza dei dati, avuto riguardo ai requisiti della non pertinenza e 
non indispensabilità, nonché alla connotazione di dati come sensibili o giudiziari. 
Si sottolinea che l’OIPO-AP/FM non si avvale di provider esterno né consulente tecnico informatico. 
3.4.3      Monitoraggio e controllo dell’attuazione delle misure organizzative  
Il RPCT pone in essere misure di controllo e di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi previsti in tema di 
trasparenza, secondo quanto stabilito nel piano di monitoraggio e controllo.  
 

3.5 ACCESSO CIVICO  
3.5.1 Accesso civico semplice 
Il diritto all'accesso civico semplice riguarda la possibilità di accedere a documenti, informazioni e dati oggetto di 
pubblicazione obbligatoria (articolo 5, comma 1, d. lgs. n. 33/2013). 

Può essere esercitato da chiunque, a prescindere da un particolare requisito di qualificazione, in caso di mancata 
pubblicazione degli stessi da parte dell'amministrazione. 

La richiesta di accesso civico deve essere presentata al RPTC secondo le modalità di richiesta sono rappresentate nella 
pagina Amministrazione Trasparente à Accesso civico del sito istituzionale.  
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Ricevuta la richiesta, l’RPCT, anche unitamente agli uffici competenti, si adopera, affinchè nei tempi legalmente previsti 
il documento, l’informazione o il dato richiesto, sia pubblicato nel sito e comunica al richiedente l’avvenuta 
pubblicazione indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto.  

In caso di dubbio in materia di privacy l’RCPT sul dato da pubblicare, attraverso le ISTRUZIONI OPERATIVE per il 
trattamento dei dati personali predisposto e approvato dal Consiglio Direttivo, e nel caso di ulteriore dubbio si avvale 
della consultazione del DPO - data Protection Officer esterno all’OIPO-AP/FM. 

Laddove l’RPCT risulti che il documento/dato/Informazione sia stato già pubblicato, questi indica al richiedente il 
relativo collegamento ipertestuale.  

In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente può fare ricorso al titolare del potere sostitutivo che, dopo aver 
verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, pubblica tempestivamente e comunque non oltre il termine di 
30 giorni il dato/documento/informazione nel sito istituzionale, dando altresì comunicazione al richiedente e al RPCT, 
indicando il relativo collegamento istituzionale  

Il titolare del potere sostituivo dell’OIPO-AP/FM è il Presidente. I riferimenti sia del RPCT che del titolare del potere 
sostitutivo, ai fini dell’esercizio dell’accesso civico, sono reperibili nel sito istituzionale, nella pagina Amministrazione 
Trasparente. 
 
3.5.2 Accesso civico generalizzato  
In conformità all’art. 5 comma 2 del D.Lgs. 33/2013:  

- chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti dell’ente nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis che disciplina altresì le ipotesi di 
rifiuto, differimento o limitazione dell’accesso;  

- l'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal D.Lgs. 82/2005 – art. 65;  
- Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo 

effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali;  
- Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 

trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 
controinteressati;  

- Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato, il richiedente 
può presentare richiesta di riesame al RPCT che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti 
giorni, anche sentendo il Garante per la protezione dei dati personali se necessario;  

- Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 
RPCT, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del 
Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  

 
Non sono ammissibili:  

- richieste meramente esplorative, ovvero volete a scoprire di quali informazioni l’ente dispone; 
- richieste generiche, che non consentano l’individuazione del dato, de documento o dell’informazione;  
- richieste per un numero manifestamente irragionevole di documenti.  

L’accesso civico generalizzato è gestito da Ufficio Segreteria secondo le previsioni di legge e le relative istanze possono 
essere monitorate attraverso il registro degli accessi*, non ancora istituito e pubblicato secondo disposizione di legge.  
Le limitazioni e le esclusioni all’accesso civico generalizzato, di cui agli artt. 5 bis e 5 ter del D.lgs. 33/2013 seguono il 
regime di limitazioni ed esclusioni già previsto per l’accesso civico documentale.  
 
 
 

 
* Il registro degli accessi viene indicato dalle Linee Guida ANAC n.1309 del 28.12.2016 e dalla Direttiva n. 2/2017 a firma del Ministro 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione, come soluzione tecnico-organizzativa suggerita, non avente carattere 
obbligatorio, pertanto ogni Amministrazione, nel frattempo, adotta al proprio interno modalità organizzative differenti. 
E’ in fase di progettazione uno specifico sistema informatico finalizzato a snellire il riscontro alle istanze proposte dai cittadini, 
facendo confluire i dati nel registro degli accessi. 
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Accesso agli atti ex L. 241/90  
L’accesso documentale, esercitabile ai sensi dell’art. 22 e ss. della L. 241/1990, ha ad oggetto esclusivamente 
documenti relativi a procedimenti amministrativi, nei quali il richiedente è parte diretta o indiretta, ed è posto a tutela 
di posizioni soggettive qualificate.  
La richiesta e la gestione dell’accesso agli atti è svolta in conformità alla normativa vigente e alle procedure interne. Il 
regime di limitazioni e di esclusioni di cui al Regolamento/di cui alla normativa si applica in quanto compatibile anche 
all’accesso generalizzato.  
 

3.6 INTEGRITÀ 

3.6.1 Codice etico e di comportamento  
Tutti i consulenti ed ogni altro collaboratore E componenti del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei conti, 
devono rispettare il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  
Tale Codice di comportamento –  in corso di predisposizione dall'Ordine -ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo30 
marzo 2001, n. 165, definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti 
sono tenuti ad osservare.  
Ogni violazione del codice di comportamento deve essere segnalata al responsabile della prevenzione della corruzione 
e da questi deve essere portata all’attenzione del Consiglio direttivo alla prima riunione dello stesso.  

 
3.6.2 Cause di inconferibilità e di incompatibilità  

Il d. lgs. 39/2013 elenca le cause di inconferibilità e di incompatibilità di incarichi presso la pubblica amministrazione.  

Allo scopo l’OIPO-AP/FM come riportato nel punto 2.4.1.1 Misure generali, sta provvedendo (entro 45 gg previa visione 
dell’uff. legale della FNOPO)  alla predisposizione del modello di dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. 
n. 445 del 2000, per la verifica in modo preventivo delle situazioni di conflitto di interesse, di inconferibilità ed 
incompatibilità degli incarichi sottoponendolo alla firma di consulenti, collaboratori esterni e Organi OIPO-AP/FM e 
RCPT, che preveda anche il dovere di comunicazione delle situazioni insorte successivamente alla firma.  

L'ordine, anche per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, verifica l’esistenza di eventuali 
condizioni ostative o impeditive previste dal d. lgs. 39/2013 in capo ai dipendenti ed ai soggetti cui l‟organo di indirizzo 
politico intende conferire incarichi.  

Secondo quanto disposto all‟art. 15, comma 1, del d. lgs. 39/2013, in riferimento alla Vigilanza sul rispetto delle 
disposizioni in materia diinconferibilità e incompatibilità nelle pubbliche amministrazionie negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico, “ Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e 
ente di diritto privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le 
disposizioni del piano anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo 
pubblico siano rispettate le disposizioni del presente decreto sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A 
tale fine il responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o 
incompatibilità di cui al presente decreto”.  

In caso si verifichi la condizione prevista dalla norma di cui sopra, L'Ordine provvederà a conferire l’incarico a soggetto 
diverso.  

L'OIPO-AP/FM, anche successivamente al conferimento dell’incarico, verificherà l’insussistenza di eventuali situazioni 
di incompatibilità, attuando un costante monitoraggio della normativa del caso.  
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PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PIANO  

Il responsabile della trasparenza ai fini dell’attuazione del programma è tenuto alla pubblicazione e dell’aggiornamento 
dei dati; a tal fine si avvale dell’ausilio di referenti individuati all’interno dell'OIPO-AP/FM di cui al paragrafo 3.4.2.  

In particolare si individuano i seguenti soggetti che si occuperanno dell‟aggiornamento dei dati:  

Irene Marzetti, Presidente dell'Ordine 

Luana Gaetani, Consigliera con incarico di RPCT  

In capo al RCPT vi è l‟obbligo di attivare un programma di informazione/formazione di tutto il personale sulle modalità 
di attuazione del Piano e di monitorare e verificare l‟attuazione degli obblighi di pubblicazioni in termini di 
completezza, chiarezza e aggiornamento dei dati.  

Negli anni precedenti dallo svolgimento del monitoraggio di legge è emerso un insufficiente processo di attuazione del 
programma sulla trasparenza, con particolare riguardo all’adempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”, la quale ha richiesto una forte implementazione.  

I dati pubblicati sono pubblici e possono essere riutilizzati ai sensi dell‟art. 7 del d. lgs. n. 33/2013, senza ulteriori 
restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. Il responsabile della trasparenza garantisce 
il necessario bilanciamento dell’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione e 
quello privato del rispetto dei dati personali, sensibili, giudiziari e comunque eccedenti lo scopo della pubblicazione 
così come previsto dagli articoli 4, 26, 27 del d. lgs. n. 33/2013, dal d. lgs. n. 196/2003, dalle linee guida del Garante 
sulla privacy del 2 marzo 2011.  

I dati, le informazioni e i documenti che obbligatoriamente debbono essere resi noti, ai sensi del d. lgs. 33/2013, sono 
pubblicati per un periodo di cinque anni (salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei 
dati personali e quanto disposto dall‟art. 14, comma 2, e dell‟art. 15, comma 4 del d. lgs. 33/2013).  

Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i documenti, le informazioni e i dati sono comunque 
conservati e resi disponibili all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”.  

l'Ordine si impegna ad assicurare la piena attuazione del diritto di accesso civico di cui all‟art. 5 del. D. lgs. 33/2013 
consentendo a chiunque ne abbia interesse l’accesso alla documentazione relativa all'Ordine.  

	
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


